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JA REPUBBL OA CONSERVATRICE E “mu Non possiamo inoltre far conoscere al, nella Comm;ssxone del megro a V,P.al'lgl, i

i ’1' femps che Ja ,Coynp}zssxone mteywm- “‘racgontata nel precedente iarticolo, &

i1Avrémmo voluto’ sodd:hfare oggl stes-
50' [l proihessa fatta (i’ pfrandere in'

esame - ‘ria’! pubbhcazndna pulmch d}'

qualctie 1mportanza omparsa’” in ‘G

manis, ed un” altra’dello stesso genere
atttibita ‘al’ sig. Thlers, e che pora
per, titolo Vents mesz il} prestdenza ma’
costretti dallo, spazio dobbiamo limir. |
tarei ad i argomento di atwalit pia;

P~ o,
palpuame (stile di prammatieg) per. preéfntaﬁtl della Francla, il generale [ permesso per, queslo di, reoarszal’amgc
n0j, quello..cios dell’incidente sorto a :Morin, si fece energwamente interprets ¥ ‘a. congorrere ai lavors, della. Commis- |,

finale qe? metro all’ unanimita, prec
(dafte, alyotog npnostanta e proteste e

la.[ ;Minaceia di; astensione| deivrappm-
sentanti di Vittario/Emanusle;:
ce-Lali condota ‘dei delegati 1taham
iche sono venuli, con'impertinenza pari’
all'inabilitd, a mischiare 1a politica dd’;
"una qtiistione pnramqnle scientifica, fui
" universalmenté biasitatd. Uno' dei rdp

it

jj sufficientemente ‘esatta, non “&./ igfortus

natameme lo stesSo ‘intorno ad alchné
r)ﬂessmm B altre pal tmolarna, che perb
npo sgx‘ande xmpm‘tanza per 1' avves,
mmeuto

, ¢’/Assicura l’arhcolo che il governo !

francese’'scrisses all’ incaricalo’ 0’ a/ﬁm
présso la’S. " Seds | che ottenesse!day
wn,” ,ecclésmstwc del P Secc

Parigi in: geno; alla { Commissiope del . del” sentimento generale, ; protestando,; sione/ Possiamo. assicarare; dnetro ing:
metro, pel ‘rifiuto opposto dagl’ inca- ‘alla. sua ‘volta contro V’esorbitante pre- formazioni! sicare, ‘che “il “P» ?ecchi
ricati italiani di ricovoscere il padre tepsmue degli;italiani i escludere dal aveva ricevuto invito privato’ ‘d’inter-

Secchi come’ rappresentante della Santa votoil, P. Secchi; e'dopo:un'gsserva-! ! lvenirvi, ma ‘ésso ncuso ital forma.

Sede.

‘Abbiamo gia riprodotto, fine, da leri Gommlssmne, 1"enorevole slg’ Strive; plomanche non; re§sq i supenon 8Ca!
la; nota. dell Opinions su  questo im- direttore déll’ oéservatono di Pxetrobur- , clesiasticl qualunqw' cma- colla"Santa’ 'del progetto della, sottoconifiissione che
portante argomente : 'Ora & prezzodel- go, la ‘Commissione’tatta intéra hia’ pre | 'Sede steséa per: mvlaré il'suddatto’ret" g stato’ Jotto pOco ‘innanzi.” 11 “Padre’
V'opera l’esammare in qual modo esso ferito il'voto del’ rappreséntan;e della )lgxoso ‘ne
venga ‘considerato dagli “altri, gxomall Sunfa Sede a “ quello dei rappresentann 1870, Ora’ ognuno bep 53, )qual f0§&0 voto 0 fu accettat

sia esteri, che. nostrani, :
" Naturalmente: dei ‘primi, pochi: an-.
cora ce ne sono giunti sott’occhio che

toutengano in’ proposito” Te " Toro ap-:

1" Union,_e ' del Temps, ,,Umvsr.» 36 ne
occupa colle parole segﬁanhf ¢he sve- .
lano quanto basta la sua complacenza
per Paccadato: it

‘«Lo informazioni, esso dice, de}
Temps sono esalts, quanto ‘le_nostre.

"zione' conforme del premdente della !

di Vittorio Emanuele. |

«lslgnom Govi e Ricci possono andé\r mg$so .cho 11:1’. .Secehi., ricevette, ma: ultima, in: cul sinomind: il Comitato ;

: ; L uw (ordine;| ed cossor: ion:vavrébbe 'mait permanente‘?
A queste parcle I Opmeona Soggmnge accettato' di sedere come spettatore in’ ziohe, In ftesta  nomina_pérd i “datet
prezzidzioni: Conosciamo gia. quelle del- manifestando la , speranza, che i fatn una’aséembléa’ dove ‘al ‘principio’ de”” gau 1tal'
Iavon aveva ‘§edito-coms membro Vi

a dirlo a }{oma. &

'distrnggeranno, gli. apprezzamenti, del- |
¥ Univers; non che quelli; dell’ Osser-
‘vatore. Romano,-il quale dopa>aver ri-
portato -1'articolo dell’ Opmmm stessa, !
serive : !
‘«'Bg la sostanza 'dei- fatti 'accaduti

& Allora. interve qgo le platnche di

'ebbe bensi'/nelliassgmblea/uno! scien-
ziato inviato dalla Rumema che assi-
stette alle ' sedute; ma come privato, m

'3consbguenza della” protesta ‘della’ S
_blime Porta. I suoi mandati non' fo-*

b \poiché era stais fatta, non resiava-che

rono acésttati) perohd la Ruthenis non\
b ticonoseiuta’ ¢ome’ sovk‘ér‘xité”indipeﬁ

déiits da destunb ‘stdto, | T 1
“eLa protesta “daglt i
‘mente Tuogd i términi che d,lSplanlillBTO
assal. all’ ii{egﬁbﬁea, o fu’accolta con.
glacfale sﬂeqzm.,e, non,.. vepepdo q,
\{ ..il ;presidente,, si-
gqor Straye; d;ch:am cha.era dispigs
cente che  essa fasse sintd falla, ma: chi;

TR ey

a_geghlirdrlal bamb wh Yaltd Savvenvto

« Il generale Morin, vice-presidente,
protestd : pm scontrosol' intrysione/ 1della
‘pofitica!in’ una’ riunione “di ‘ geienafati!
iche Ta" pmaya oosi” di ‘membri ﬁtrﬁs"
imi, augurando megho per I'a7
€ Cosl ebbe fins I'incidente.s si
l’ ordmo del glorno nella,vota i0na;

‘Bobb i delogati

o1 del corrnspondente, vi sono stat‘,"‘d
“mﬂuenze che hanno, smpedlto ;
di

non fece nspet{are tan‘h merit

ih
perso-,
nali dei delegau 11aham, ed & ﬁaSto
pit degu@‘ di. coymderazmne mquanto-,

1taham, 0po,  egsersi,
dal dare il vmo, cdn-
mtervemre alle se-

esoneratl da sg
tinuarono perb
date, " il
¢Cred1amo che la semp "é)e

ZIODB di 't xrcosianzq sia. sut’&cxente
per | “far a;iprezza’re a mascuuo clnale

sia stata lmpressxone fata nell” As:

semblea dalla’condotta dei delegau ita-
liani, e (gumdl ) suﬂimente a ridug %
a' gmsta mxra l ap rezznazmm Ta to,
in proposnto dal’amco[‘o qell’ Opzm‘
L’lmpertante si'a che, er cupf 0831016

hie

gror, di ﬁe’musat di ademplere la ,' x
tesa) suo parola 5

quella vol,ta  Sem-

1 allora, la, sua, ‘analifica. Non, fu un per- 'pre, in appresso;. ‘anche. nella; sedutagdella Libertis di feri 22, secondo la

ternazwnale.’ pér:l'ésecu--

‘non. ebbero .che pochis-

dellas protestaifattai g o
£ (Quesﬂastensxone dal nommarh év
la’ mlghore dxmostrazxone di quamo
poco Tiuscisse gradlta alla; maggloranza
dell’ Assemblea quella ; protesta, .che

I S
¢ 10 e L

A 'tala stato trovdvasl fino al glorno

1la, ql;u,m stéssa dell’anno becchl Stefto ‘al $10 “108to, dwde il stio | 91 'la, questlone, alxllof'ché u telegram-

| ma da Roma ci riferisco un estratto
quale il governo francese avrebbe di-
chiarato che la presenza del padra
Secchi "nelld ~ Commissione non * avea

i carattere politico, e ¢heinon: potrebbe
simi yoii,. 6lci0, qertamente in causa*cosmmi”e aleun precedente. * 14+l

‘Da queste’ semplici’ parole”noi' pos-+
siamo ' ancora ‘formérei un criterio ‘pre~
ciso ' della 1mportanza di tale’ dichia-\
razione, il cui tenore,”se fosse! vera-:
mente esplicito, tronb&erebbe sul ﬁa-

AP'P‘E'NDIGE
UNA LETTERA n n‘umno WAGNER

Rmcardo Wagner dmgeva. al, Sm-
daco, di, Bologna ,Ia ‘Jeftera seguente,;
che trovlamo tradotta i nel: J!lamlore dl
que!la citla: . it

i Onorevole sig. Smdaco, L

Ml sara dnfﬁmle, di fronte’'alla“ne-
cessila di’ esser’ breve, di' poter rinve- |
nire acconce e suﬂiclenu parole por
espr.mtre il sentxmemo che in me Snl-
sveglio I'onore. 1mpaftit0mi da codestn
lstre citta, -

"Se da non molto tempo ebbl 3 m—

"' sembra al .postutto . doyer pressochd |

da:quello:; splendido risultato. Quante
difficolta iio” vi’ scorga; potra ella’ ono-
Irevole sig. Sindaco, ‘facilmente nconn-‘5
scere dalla circostaiiza, cha io mi veggo
piti ‘cie mai vincolato' per alcuni anni
i alla Germania, nello intento di dedi-
1 care per intiero I'opera mia al ¢om-
pimento di una intrapresa, la quale |

i

non altro, realizzare, se non, se I’ es-
senza,. il caratteristico:di-un’upica ten-
denza naziopale. & 1o Wt

Di. fattise:il- mio lavoro: raggmn-
gesse {iluvoluto: grado di perfezlbna-
1§ mento, ! consisterebkie! seguatameu
questo, el ciod,!'di" aver saputo con-

gnificare. agli: amici. dell}arte. mia, la durre ad un mdlpendente svxluppo ori-
incomparabile;gioia. ond’io fui. com=!/ i ginale’ gli' stassi germi dell’arte, nazlo-
presa;iperilo: splendldo rrisultdto avu=! néle tedesca la cui formazxoae nel
tosi; nellel rappresontazmm dcl mxo' campo de\ dramma musxcalo .yenne,
Lohmqrm al Bologna, emmi or'd’ uopo” ﬁnora axrestata dall'mﬂnsso o dalla
di ‘manifestare la mia grata sorpresa prqya,leuzp dell'opera italiana.

che a’ questo $1ccess0’ siasi volu!a {7 E siccome era mestieri: che i0-stesso
ginngete' x)ersmo ‘da’ codest uqrev'h_ mi soitraessi.del tutto a siffatta in-
autorita muqxclpah la, pm mpurtante flagnza;simportava del pari’ che ne fa-
sigmﬁcazmne con’avermi prescelto a ' cessi:conoscera il danno sotto qualun-
loro’ cmadmo .omorario. gue' nspetw (; fu glocoforza che mi

E questa, 1mportaute alzmﬁcazme
deve di per, 6. stessa apparire /mani=
festamente. chiaraeziandio ai' medesimi’;

onorevoli rappresentanti’ della cilta di
Bologna; attalchd! superﬂuo tox‘nerebbe‘v [
per certo, 56 ‘dal’ mio_fato ‘mi esten- Ei

dessi di soverchlo s tals ! argome?to.

Gid che soprammodo mi prevecupa,
8i & d rendermi conto, in qual guisa
0, pord comppor,\derp alla speranze

Tisiegliate nei.miei novi . concittadini;

stadiassi di spwgare 'la ‘massima ala-
Ferita nello adempxmento del solerte’
mio cbmpgto, lo'che finiva. col por-
tmm alla snuauqnp di ;o anmgomsta

cploro ai, quali, mentre;mi fre:
.dell’ anorevole  titolo ; di citradino
bokognase, stendo - adesso. com rigono-

E qui sembra del momento il chiarire
una specie’di- contraddizione, la'quale
nguardatam giudicata superficialmente

-_

scente commozione amichevole la mano, §'

jpoté procurare ai.miei amici italjani
TI'animayyversione da parte:della,suscet-
tivita dei' loro. compatriotti. Di fronte
aiiqueste « discrepanze, io non vorrei,
vedére i’ miei onorevoli concittadini’ d1
Bo\ogna esposu al nmptovero d,x man-
canza di pamottlsmo, eppermb nony
posso perera se;non.che fare\appello‘

spnrai:ﬁm, fjuantunque meno, bmllann,
Juronos gh stesm miei onorevoli concit- |
tadml, uali ‘ebbero’ a"gmdware che’
nop fm}n inenzognero scatnbig da parte
mlq"q 80, aggennai, alla: fus;one del 297

vole ospnahta, al parl di una pl;odu-
zione,.del, paese. Con ¢id, L’\tahano ¢ebbe,
a, confermare, che la sua, potegzg,cpea-
trice, & sempre, pnesaunblle, che il suo,

; genio;gia un., tempo . rigeneratore . del,

‘nio 1tai1ano ol genio tedesco,:m’avvisai;
indubbiamente di: avere: espressu un tal

al loro intimo. sentimento, i’ quale per
certo' i’ manderd’ assoltr. dal’ sospetto
di tradimento, se,in, ‘modo cotanto o~
spltale mi apru'ono le porte della loro;
nopilg, citta: ‘

Questo senhmento dowé. dlr ‘I6ro,’

in’ ohd 'non‘‘era’ I’ epoca pfu b‘e}la de'lla,é

nazionale’ floridezza e délla
imca dollf Jtaha, allorqnapdo essa in-;
viava,a tutte -la- Corti, d’Europalsum
virtuosi di canto per allietare con‘unal
sedugente; abilita-artisticacenloro i quali
mantenevano nell’ mﬁacchxmento enella‘s:
disanions “Italia’ non meno che Ger-,
mania.

Per: noi tedeschi al contrario fu quel-
T’epoca del; risorgimento onde' emanci-
parci‘idauna ignobile ' condizione ¢
dalla dlpendenza di maleﬁcl influssi,
quando un reduce sentimento di con-
\vemienza costringe i’ nostri principi a
licanziare gli evirati “cantori e quelle
pnme donne, da cni non aliro ‘pote-
wamo ‘apprendere che. un’ipfelice dif-
formazione  delle nostre naturali atti-
tdini.

‘Se un tedesco poteva mostrar loro,
in'.che maniera eran ‘per lni traduci-
bili nella pura traduzione del dramma
musicale le sue prcprie e natarali in-

dxgp\ta poa

{woto gbtto gh anspxcx "pin’ prosperasle
"f9(; 2, al rlﬂesso dell. ‘stomma ' di’
‘codesta cosplcua Gitta, nel quale veg-:

go glorigsamente campegg:are la; parola.,
hbertas, parola che io'inveto ‘ad .espri-

-y mere'il vivo‘desiderio’ ‘che fo- nutr dic

appartener Io i ‘completamente
"Aqchis, sella, capitale' della, Fransia,
{lpomie opere trovarono Jbrillanti; fantori; ;

1'ballo. & ancora suscettibils di accoghere

0%, .6; beneﬁca luge poxchqu&tauto
chi s e”pnb prodl;rre, sentqsy ljbero,
da, ogm «0stacolo;.e mdlpendepte per,
far buon viso a . prodnzioni-; stramera.

Mentre, pertanto, onorevole §1g Sin-,
daco, io, ]a. prego . coi, pid vivi, sensx
dell’animo, ; di presentare a. codqsto
speuab lo Mummpw, la, cui, generosa\
del\peraz\ona Tl ebbe Ia compxaqeg;&a
(i communicarmi, le;piit speciali azioni,

ed-affezionati ainici, ma:ben: tosto mi. di,, grazie, per 'onore COﬂpol‘Cltﬂqll'
fil forza ‘regeders’” dalle - ‘speraiize’ ¢lie Iaccerto. che in pari (ampo io mi sento
quesfl ij ‘avevano' fatto concepire s | ‘animato,dal pin saldo proposifo di ren-
TR Pamgr po;ché uggnopbl che, pel d9rml degno-, di, cotanto, onore o chq
lguisto francese ,0,nellp istituzionj:che lo. Lp!'a tralascerd per metterlo ad 050~
determinano| non ‘alberga « Libertas »  cuzione, In ogni modo, se non. prima
di sorta Un francese ‘won’ pud' com" ' ho.fidanza di_potermi recare, nell’ au-
prenderé ¢i0''che noﬂ 8 dx provemenza 'tnnno del 1874 a faze nna nsxtp, 2
francpsq, e ana condlqmﬂﬂ pgr}mlex sumablhssum concmadlm 8 _per
éplu]ghevuol‘pmwm ai fl‘aDCGS], quellaﬂ G.OIISBgUOBZS. anche R Lﬁl, OHOI‘OYOIB
si- &,(di addattarsi al loro gosto: ed alle' g 3‘9‘19‘%0, ONXG °°ﬂf°l‘mal'le con ung

leggl che lo’ governano. :

Ud successo” come quello del mlo
Lohmgrm a Bologna non era. noppura
immagi inabile in Yeruna citth della Franq i
cia. Sotio I'ushergo, soltanto della  pa~
rola Liberta era possibile che up’ opera,
la: qualetahzi tutte presentavasn, () pe!“
vero dire’ in ‘modo smgolarmante stra’

co;dlale stretta. di mano quat}to oggl
lungl col mezzo della pyesente pre-
gnoml di sxgmﬁcarle e ciod che io vado
oxgoghoso di poterml chlamare cma-
dlno onorario ‘di Bologna.
Con distinta stlma ho I’onore di dirmi
Bayreutb 3 otlobre 1872,
Den. 180 .Servuore
RicCcARDO W@GNER.

no, eontraria alle abitudini di un, pnb-
blico, come: Ja. mia al pubblico di, Bos
lo,;na, potesse tosto ottenere amiche- §

l—ﬁt

) {




=4cere una disputa di plomanéi“i;he fién *?che {410 Stato poriteficio o la Frmcia

jspud riuscire né utile nd gradita ai due |

., paesi.

Checché ne sia noi ci assoclamo alla.

mo vi sono traitati postali.

Dunque le poste. di Parigi non rico-

hoscono la breccia di Porta Pia e il Fle-

parole dell’ Italie, la quale, malgrado "biscito ch“e ne profitid per endrare nella
tutto il suo buon volere per non gm.-‘ citti*santa ? Sta-bene:’si servano. Ma

stare la nostra buona intelligenza colla '
Francia, deplora oggx questa politica di
eterne terglversauom, questa lunga al-
ternativa di si e di no, per la quale
siamo indotti a creders che il signor
‘Thiers oggi pieghi verso il ‘Vaticano, e
domani mostri avvicinarsi al Quirinale.”

Eppure:il: sig..Thiers, & la personi- ., .
ficazione di quella repubbhca conser= |

vatrice, alla quale non pochi dei nostri
pubblicistf fantio tanto buon viso. Dav-
vero essa ci offre tutto giorno argo-
mento per esserne innamorati, 8 per
andare in. visibilio qnando i snoi. be-
piaini ‘estoro. trmnfantx dalle elezioni.
Ma’¢hi ‘ne' capisce. pn‘l i’ acea nella

io vorrei sapers con quale-e guanta
logica ¢i mandino allora sul Tevere 11
signor Fournjer. ' |

Politica pochlssnmo repubbhc ana, ma
in compénso’ molto pettegola : "ne con-
ehita? L F

20 REI

.1 TRE MILIONI, DEL PAPA
Scrivono :da:Roma-alla Naziotie:
+ Il presidente del-Consiglio; par.ito ger

‘qui atteso ‘diniahi. K ‘stats” risoldto éhe

tolo di rendita jscritto,in sug favore nel

Napoh per_conferire ‘con’ S."Mi il re, &

105‘33 dei P°h“ﬂ di 0ggidi? Detestano al. governo del re mostrare all’Europa,
oggi i’ sigs' Thlers, ¢ salutane ‘domani’ che I'alia mantiene il suo impegno, la- ;

sciando al Papa ia responsablllta di uni |
r!ﬁuto, non 'mai fatto fin qui in: fsrmau

il “triotifo’ de’ suoi adepti ‘maledicono
¢ instiltano i ndpoleonidi calati in ltaha.
per, hbararla dallasstraniero, e. preien-
j ‘aFrauma, the senza tanti com-
phmenh disse” di non percuotercx per-
chd, ancor non'lo pud; ecco in qual
modo’ si vantano d' ﬂlummare r opi-
nione, pubbhca.; '

Dncono che noi_ sxamo gl' mgenm,
ma molte volte gli mgenm 'hanno avato '

o

credono flll‘hl, 56 anche gh altri m\n
h stlmano tali. - ..

Intanto il sig. “Thiers lnutb a pranzo
all’ Eliséo il padre Secchl, al quale si,
prodlgarono comphmenn e carezzo d’0-
gni sorta, di ‘cui e portano la_deseri-
i mmuta i gxomah di Francla

osfrrm CORRISPONDENZA

Ro'ma, 21 ouobre. ;

%la gente' educata. 'Non desterd ‘psro.

ufficiale ‘e diretta. Tncaricato’ della pre-.
sentazione’ dicesi sard V'on: Gadda) ché
chiederd udienza al’card. Antonelh
nﬁuto si prevede 1mmancab|1e.

bIGUREZZA PUBBLIGA

A~

<11/ T'imes -pubblica: una’ lungl lemra.
da Ravenna su e condizioni della pub-

"« La leitera che pubbhchlamo oggi,
e che' descrive il 'paese, semidato di
. cittd storiche, ma dimenticate, estenden-
! 1esi lungo I'Adriatico,: tra- Ravenna e:
. Bologna, :deve avere mn interesse: pro-
fondo, ma doloroso, per tutti quelli i
; quali amano I'ltalia, — ciod, per tutla,

sorpresa, in ‘parte, ‘perchd ‘quelld’ re-
‘ gione .non & generalmente: molto:.co-

Fnoscluta @ in_parte,  perchd: s' 4 gid
[dnspostl a_riceverse notizie punto sod-~

ll\ nn. mesg pOSO pilt, abbiamo avato ; disfacenti’ delle sue condizioni sociali e

colla Fraucia upa qugstione del Frejus,
una; questione coralhna, ed una que-
stione galileiana. Omne, frinum est per- |
/eomm, dice il proverbio, Jatino : :dun:
que :punto. e basta.

. :Nossigneri: punto e da capo;e fuon
la questione del metro.

L’Opmwne d’oggi vi ha gia fatto co-
noscere dove stia'ilinodo. 1 nostri due’
delégatialld conferenza”per la verifica
del metro’ brotastarono, com’ éra loro
dovere cbntro“(’ iitrasione ‘el rappre-
géntante’ d’ uno ' Stato che’non’ figura
pin stlle’ carte’ “geografiche : lo"Stato
pouteﬁcxo' -¢'i ‘delegati' belgi ‘e fran-"
gesi' della ' Conferenza’'per  vendicarsi
dall’ssclusxone del' padre Secchi'‘nomi-
narono il Comitato internazionale coms
se' I Italia  ‘non esistesse. Bravissimi!
Staremo ‘a vedere'se le faranno'l'onore
di“laseiarla faori dnche ‘nel: conteggio
delle” spese': all’ Italia spetterebbero
seicentomila-lire: ‘e lo Stato ponteﬁmo
quante ne pagherh?

e Opumom ci dice che V'affare corre
la ‘posta nella via dxplomahca peccato
chie non ci abbia'detto’ come la corra.
Essa'trova ‘inoltre che ¢’ & un partito
in ‘Francia il quale pone’ ogni suo stu-
dio a parahzzare le buone intenzioni
del governd 'a rigaardo’ nostro, Non
nego' il ’paruto, ma nel " Caso attoale &
proprio il governo che mancd alle formo
lasciando stampare nei bollettini offi-
ciosi dopo {l'nome" del” ‘padre Secchi,
1a’ qualiﬁba di rappresentante dello Stato
ponteficio, Gatta ci cova, 0 almeno el
pntrebbe covare in quest’ insistenza di
punzecclnatm'e fuor .di ‘proposito. Per-
“che, siccome ogm medagha ha il suo§
rovesclo,,lo ha purq questo henedetto
incidente 1o 'un faitg, che nei giorni
passati' offri ‘pascolo a molte e lunghe
dicerie. Gli offici postali di Parigi non§
emetiono vaglia.sn.Roma colla scusa

! politiche. ‘Che ‘non''faccia prograsm,

jcosa nota. Come potrebbe “essere al-

; trimenti, quando per-anni ‘ed .anni. &
giaciuta, sotto :il, Governo . di:preti e

tutto preparati alla vastita ed alla for-
ma di' codesta mancanza di' progresso
i 0, per: meglio'dire di codesto regresso.

‘paese bello e fertile,” situato tra gh
Appennim, I’ Adriatico:/il:Po @ i suoi

materiali di benessere, od almeno, se

py v:aggnatox‘e non pud “veders 'molto
pitt’ in" [3,"se  8i ‘contenta di‘adoperare
gli- occhi "solamente ¢ se lascia che un
sogno. piacevole . prenda :il: postoi del
pensiero attivo. Ma, quando fa up po;

Incomincia a domandarsi, perchs 1’ erba’
cresce nelle. vie, perché i palazzi'sono-
deserti, perchd gli- alberghi non-hanno
ayventori, () le botteghe, nd chi venda,
né chi compri, — allora s'avvede che.
sotto i piedi ha un valcano. In’ quelle
cittd e 1nquei vnllagg: si cospira’dap-
pertutio; 1'assassinio v' & regolars ed
alla moda 1lautoritd, la legge, la:po-
lizia sono, compara.txvamemo, )mpotenh
contro una classe che ha leggi sue, @

capitale’ con' una ' mezza dozzina 'di
omlmdl. Quando finalmente Ia cattura
& fatta, 1a prezzo’ di-qualche i%ita, 8
quando_ i testimoni, colla iloro. vita
stessa in ‘mano, hanno . provato innn-
merevoli_delitti, 'avvocato trema nel
domandar giustizia,  trema il gmdme,
trema il tribanale, poiché veggono tutti

sione di prender sangue per sangue;

far valere la. sua legge. contro legge
intesa &’ suoi ‘danni.
e pref:ifo chy rimprovera un fun-
zionario, o lo delude nella sperahza di

| della, Banca, che ricusa: di far:credito,

ieoloro i quali hapno qualche mativo di
isimpatizzare con 'gli autori del delitto;

preferenta di coloro che si, blica sicurezza in quella_provincia, e
i fa sopra le seguenti riflessioni:

kcardmah? Forse noi non siamo delf

Citia famose nella storia universale, on §'

fiumi paralleli, posseggono.ognoramolti |

non di prospemé\, d’ordine, o di pace. ‘

di violenza a se stesso, e si, studia di:
eneirare sotfo alla; superﬁcle, quando

che & pronta a vendicare una pena |

nella’ sala: chi:coglierd:la prima/ occa-r

| promoz:one, viene ucciso a plsto!enata
el §u0..stesso:i gabinetto ; il ‘direttore

b assassinato con I’approvazions di tutti

8 quando‘ un ‘uomo si &' ﬁ»lo in 'bapo‘

¥ {lui @ i' suoi compagni, salvarle: dalla:
gran "Libro del dqbno Pubbllco; Freme:
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nuovo, o di riavers un posto veceliio,
I’opinione del paese gli d ragione,: si
rende vacante.quel posto con una palla
o col coltello. '

« Qnarudo I’ iniqua associazione ha bi-

‘ni nella-sua rete fatalo da loro-un la«
voro di sangue ' da ' fare li" spegne  so
disubbidiscono, 0 come succede dr'spes-
s0, li spinge al suicidio per non com-
mettere omicidio. I malfattori son cono-
sciuti; se ne sa il numero, il nome:
ma nessuno osal toccarli, poiché tosto
ne pagherebbe il filo col propno sangue,

‘La giustizia richiede mesi danm, I'as-
sassinio, invece, riceve l'ordine imme-
diatamente, @ colpisce e non avyerte. In | s
quel paese, voi sapets che il vostro
| vicino. & una spia ed un assassino, &
| dovete fare cid ch’egli vuole, fincha

potste tollerare uwn fal vicinato, Nei|®

quanto-prima-il Geverno “italiano -pre-| digtretti rarali, poi, siete affatto in sua
. senterd officinlmente:al Pontefice: il ti-

balia. Doveta comnbmre a mantenere

giustizia, e spergiurare per difenderlo.
Se cadete in sospetto di essers segre-,
tamente felele aila vostra cosmenza
ed alla legge, siote sorvegliato, e, se
occorre, levato di mezzo. Ea natura’
ha fatto molto per quel paese, ma'lotta
indaroo con l'uomo. lnvano il suolo &
ubertoso; invano migliaia di fiumi ir-
ngano quella vasta pianura marittimas.
invano il paese produce tutfo cid che
4 & necessario al godimento. B msleme
un' paradiso ‘ed un infernof * Gt it

1l Times'si chiede guali sono le'‘ra-
gioni di- questo stato di- cose daplore--
‘'vole, 0 quali rimedi vi. si. potrebbero:
applicare.

1l governo papale. ne porta certa-
jmente la colpa principale; per esso
s'e prodotto un ristagno morale @ ma:
teriale in quella provincia. ‘B meces-|
sario infondere una vita nuova in quella
massa inerte; risvegliare gli spiriti,;
rianimare le forze, metterla al con-|
tatto con la Corrente deb progresso cho
percorre tutta Iitalia.

Senza questo ' rinnovamento mate-
riale e morale,. I'Italia non Ipud spe-
raredi veders solidamente stabilito Vor=
dine, e sicure la vita, e la proprietd, in:
quella ricca, ma disgraziata provincia.

UNA PROTESTA

I pfincipe Napoleone _ indirizzd. da.
Prangins la. seguents protesta al Pro-

curatore generale della repubblica fran-
cese:

d’ avere il diritto di oceupara un pasto

sogno di agenti nnovi, avviluppa i giova-

2 | dove evvi l’opermprudeme ed’ energlca
{ delomilitare; cui & commessa 1a - perse-

86to la"protezione di‘questa Yegwé a
porm .querela nelle vostre mani ¢on-|
tro i signori Lefrane, minjstro dell’in
terno, ‘Renault, prefetto 'di polizia; Ba-
tinot, ' capo’ del gabinetto’ del prefeuo
a pchm e ‘Clement, " comumitsirio ‘di
polizia,-~colpevoli di attentato alla li-
bertd ‘nellaimia persona, crimine pre-
visto e Jmmto dagli. amcohdM 8 suc-
cessivi del Codice pemle

« Dichiaro. di. costituirmi-parte-civile;
softo riserva, nel caso in cni-non fosge
dato seguito "alla mia :querela, .deser-
citare la'mia‘azione” davanti' ai. trlbu-
nali competenti. ! 0

« Ricevets, ‘signbr: 'proturatore; l’as—
.gnrmone della mia plmdlstmta con-

eraziona,

« NaroLeoNE (GERROLAMO

el

Noszm“rrALIANE’“‘ :

—w»-—-

legge:.

' @li ‘onorevoli’ Lanza e’ De’ Faleo sono’
pantiti deri alla volta di* Napoli per con-'
ferire oggii.con S. M. il Rel i ki

E giunto; stamane .da; Firenze il: gran-
duca, Nicola, nipote dell’{mperatore di;
Russia,

Govx, dh momo da. Pany
E arrivato o Roma S. E. sir Valao
1 ritty gia mmlstro degli: affari esteri d1
Grecia; deputato al Parlamento ellenico,
provememe 'da” Londra e Purigi

' '(Opinione) '
~MiL ANO 21. = Terk: arrivarono a Mi-/
lano 'la.Duchessa: di: Genova; e il Prin-
cipe: Tommaso. Ripattirono:ambedue-pery
Monza, ;- Ritiensi . prossimo, I'arrivo .del
Pringcipe ,Napoleone e della  Principessa
Clotilde, i quali intendono passare Iiin-
vernp nella nostra cittd. . {Pungolo). i
COSEN, A, 1 17, — Legge51 nel Nuovo
Periodo di Chianzaro:
Da taluni mandriani i ugeiso nel Bos-
sanese’ il fam\"emussxmo (3 feroce capo-
bandito Graziano Tyrco. F questo un
altro”servizio lmportame reso alla 'sicu-
rezza pubbllca detla provincia di Cosenza.

eazione : del hngamagglp, evl'autorita
militare si. rendeisempre pil. benememta
delle popolazioni.

: NAPOLL, ;203 —» (It Giornale di Napoh

« Chalet de Prangms, 1£ ottobre.
« Sig. procuratore generals.

«To sono cittadino ‘francese; nessuna
legge d’esilio. mi ha colpito.

« Possiedo I'intero godimento de’miei
diritti civili e politici, sono. membro
del Consiglio generale della Corsica..

"« Sono venuto in Francia' per proy-
vedere all’ educazione de’ miei figli; era
latore diun passaporto regolare.

<« Nullostante, in disprezzo della legge
‘s, della liberta mdmduale, mi fn inti-
mato, in virth d’un’ ordinanza del mi-
nistero dell’interno, firmata pel mini-
stro dal signor Calmon sotto- -segretario
di Stato, di abbandonare imimediata-
mente il territorio francese. .. ()

¢« Dietro mio_formale rifinto, d’ob-
‘bedire, foi messo in 'istato. d’arresto
dal sng Clement, eommissario di polizia
sotto gli ordini’ el 'sig." Patinot, capo
del -gabinetto. del slgnor Prefetto di
polizia.

«lnvano ho protestalo contro l'nlle
galitd di quest’ arresto operato senza
diritto, e fuori di tutte le forme pra-;
.8eritte da parte di agenti senza qualita.

cHo chiesto invano a quallt ‘cha
m’arrestarono I’ esibizione’ dun- man-
dato qualsiasi, l'indicazione del crimina
o, del delitto ‘di-cui veniva.incolpato.

« Invano ho ipsistito per essere con-
dotto' ‘davanti 'a un gludlce civile o
.militare.

. L impiego ‘della forza' fa la sdla

3 mposia fatta ;alle  mia proteste, ‘alla

mia resistenza. . . .

«lo fui arrestato per:onalmemq da1,
‘gendarmi e condotto suuo 8 orta alla
frontiera,

« Signer procuratore generale i6'Ho
sempre pensato. che il.ricorrere alla
legge, del paese s:a il, mezzo; piu effi-
€ace per reprimere gh .escessi @ ‘lej
vxolenze del Pmere. =

vl

Tecd a cacciz nella tenuta di Licoka.

'MODENA,; 22. — leri sifesteggit: pom-:
posamente il eentenario. di-Muratori.! Vi,
fu un pe]kegmmg*lo alla, casa. ed alla
tomba, del grand’uomo e nelly sera,ils.
luminazione, che fi pero turbaty, dal cats
tivo' tempo e

A

\‘OTIZIE LS I‘lﬁhF‘
i
E‘RANCH 19 L gy legge nel Sidolé:
_In seguito a ‘una conferenza’ che ha’
avuto Juogo fra'ii' signor'di Wesdehlen,
incaricato d’affari di Germania e il “si-:
gnor, Remusat,. il ‘governo : tedesco: ‘ha
modificato la sua prima decisione 'di non;
apporre il visto ai passaporti: degli alsa:
ziani che avrehbero ioptato. per la; na-,
znonahh francese )
Quesu potranno traversare il lora pae '
se, ma il loro. soggiorno in esso, sara’
sottopo.sto a detet'minate restrlzxom Con-
trariathente a’ éid che & stato 'afferma-
to, il 'governo frantese ha dovitto * fare'
degli sforzi per otténens quesm con«'es-‘

sione, e .vi.¢. riuscito.

-~ 20, Scrive. il: Constzmhonnel

Il corriere; d’ Atene ¢ giunto'ieri mat-f
tma 19. Credxamo sepere che:le notizie
da esso recategullo statp della questione,
del Lqunon al punto vista, del go<

“Il"gabitietto” d’Atene & disposto’ ad
intendersi dlrettamente colla Col p;'iffma
franco-italiana’'ma’ not'&"sud desiderio
di prenders! (o’ inizidtiva ‘d"accomoda’

delle potenze esteres:sotto la pressione

alcun modo, ji i . A
—. Ebbero, luogo @ Ranigi gll oﬂiel fu

« Vengo adunque’a. porml ‘con fidticia

ROMA, 21 = Nella Naova Roma sn ;

=K, ai‘rwato ahmanea Roma il prof“ ]

annunzia che il giorno 19 S. M. il Re si '

mento direttd ﬁnche durerd'1* ihlerventod

‘dello .quali-non intende di’ negozmm in'de

‘della, Regmh Maria Antonietta. 1l con.-
‘eorag fu numeroso e raccolto. Il conte:
Appony ambasuatore d’Austria rappre.
ftava 13’ famiglia d"Absburgo Lorena «

A Regma lsabella agsisteva alla messy «
‘di Imeazogiogno.

GERMANIA, 19. = Siiha da Monaco: -

Lutz, ministro di Stato, fu ieri inyi.
tato dal Re di recarsi-alla residenza di.
Berg per riferire intorno al Memorando .
episcopale, sul quale sono gid.in corse.
traitative ; coi principali Governi tede.
schi.
+ = ke Gazbétta di-Presda - Smentisce-
la notizia di trdttatwe* intavblate fra la.
Societd di sconth ﬁ Berlifd #d il Governo .
$assoné pei‘ P acqmsto ‘délle fcn;owa era-.
riali, ¢ e ‘dice di‘essete autorizzata a di-

' éhiarare fohﬁalmeme che il ,Governo.

dello’ Sassonia non & per nulla‘intenzio,,
‘tato” di~cedere 18 proprie férrovie,

SPAGNA, 18. — La.Gazzétta di Toring,
ha da Madrid:

-Gllingorti deliiFerrol.fatti prigionieri
hanne, dichiaralo essare :stati tratti in:
inganng, dax capi: dek movimento, clve.
f'rang, alfonsxsu benche si fingessero, re.
pubhcam i sedlcenm brigadiere Ponzas,

rvoleva a bella pnma proclamare Mont.

pensier reggenie.”

Notizié di Barcellona. recano che Sahal
sl'8isia refagiatoin Francid. Si &-pre-
1 sentato 'a indulto in quelld citd 1i cabe:
clbla Bmen ERU R

ATTI UFFICIAIJ

26 iottobre.

s R decreto 1% settembre, che m(xdlﬁca
lo statuto della Banga agrwola astigiana..

Nomine e pr omcuom nell’Ordine della
@orona d'Ttaliay
“Disposizioni ‘fiel> personale dlpendente:
dal. mipistero;, delle -finanze.
sCircolare. del. guardasigilli, in, data 7"
ottobre sui nmmmom cwm e le: nasclte
pon detmatate.
Circolare del gimrdasigilli, inidata. 45!

ottobre,: su}l.n foymazione  dellei Gonti)
diAssise... s

HAigIOnRE aa B

(‘.BOHGA BITTANHA

B NOTIZIE VARIE
“Constgito. ’00.‘..“&.{:1& = La se-
duta segreta di ieri ando ‘deserta per
maricanza ' di'fiumerp,
“Non"vogliamo' farne colpa ai sigiiori
Consigleri, giacché tutta la sera fece
un tempo cosi  indiavolato, che wquasi
nessuno atehtavasi’ad: uscire di casa;
e per quanto si voglia essere pu.ritani
inif fatto /di. abnegazione eivile, non si
4 puo. spmgerla al grado di sfidare i fu.
riosi- eleménti, sopramito s¢ 1’ ordine
del giorno idi 'un’ adupanza non' com.

.§ prende oggetti di urgenza estrerma,

Edilizla. = Il sig. fl. di-Sindaco’ no-
iiica che va a produrre domanda’ per-
ché sia dlchmmto di, pubblica utiliti il
lavoro di amplmmento della Via Santa
Giuliana,

§ Il p)ano di massxma e quello dx €50+
cuzione: stanno ‘esposti fino ‘al 10 nov.
p. v. nella 'Residenza’ Mumcnpale Divis
gione I, pex- le- osservazioni degh in-
teréssati.

Legato: unbversitario. — Ricor:
diamo che col. di 34 corrente ‘spira il
termine. del: eoncorsoial sussidio in fu
vore; di. uno, studente: universitario, per'
legato dalla fu,Benedettina; Fano Kohen.!
Buong azlone == Commossj dal
raccomo dl una buona .azione, ed ono-,
rau ad un’ tempo dalla ’lettem che lo

AW onorevdle” sunor Direttore o,
GIORNALE DI PADOVA. |

Pregiatissimo- Direltore, '
“Ho'“ certezza che:a lei), sempre plO

.| penso.a rmelter «in: luce le buone azioni,’

tornery gradito ifar conoscere ai lettori’
del suo giomale la seguente senza dub-!
bio. fra le, plu oporevoli. all’animo uma-
no, e gerqlo pilt desxdemblll

M'¢ pregio raffermarml /
Padova, 21 nov,. 1872. i
Suo devol.°
it P:’ SELVATICO.

§ -Quattro fra gli*“alanni 'della’ nostra

n¢br1 ni. commemorazione: . dqlgsupplu.;g

L
£

&  COUHNCIONAZIOnE: (18l & i ‘gcuom ‘comunalerdi disegno ‘stanno ora
i




,;mprauchendosn nelladecorazione dlpm- ‘
"fa solto
gnor Angelo Sala, — Ricchi d’mgegno, cittd ebbe nella’ notte una,_inondazione
di tenace volonta, di: forte amore. allo quul 'da molu anni hon si ricorda. La
studio, son pero . lanto poveri di borsello, 8l paragona a que]la stoncameme fa-
da veder, spesso converiito, ;pranzo e, mosa;del; 4848, pRAGAT ;
cena in uno._sterile; deslderm.‘smché :Non ieran solamenmallhgat ‘le con
per essi diventano una benedimne quen tradé\ che di solito ella v151t‘a, ma, oitré
poclu quatrinéHi‘clie ricevono, di quans‘a quelle,’ molle “glire. 'Ly piazza | Vnttorm
do; in quando, dalla scuola, a compenso Emanuele-era’ in vasto ldgt, i ‘cui fa-
di certi loro lavoriicei: non ¢ @ & per;- cean corona le’ case, fino’ alla salita che
colo che, li tnpudmo, li, mutano .invece gonduce, al Corso; e-in mezzo -al” lago

in.pane ed in- alire necessita della vitn
I‘lgurarsl "dunque’ se’ aspettavano ‘con’
angiosa impazienza, .il:«giorno ‘in cui a-
yrebbero compiiito' inodi'tali lavoruccl, .

¢ quindi riscosso. a.saldo 1';ingente som- nm parte 1

ma di cinquanta lire, che' dovea essere
divisa in pam eguah fra loro. Ognuno i
¢i facea su.i suoi conti, e sa Dioicon !
quanti- castelli in aria per, appendice !’
Ma che? Mentre giorni sono tre d1
loro lavoravano attenti al solito com-
pito, festosi & esser  vicini al termine, :
slayvédono che il quarto piangeva in
un angolo a dirotte lagrime. — Gli chie-
dono impressati la -causa di quell’ango-
scia, e apprendono ' dolorosamenie, dal .
tapinello, come gli uscieri del tribu- |
nale dovessero fra poche ore gettar :
sulla stradale gdruscite masserizie della f
sua povera famiglia, perche la non fu,,

in grado di pagare .un.semestre di ‘pi=1.

gione.

—E quanto ci vuole. per qucsto mal-

nato semestre?, chiede il pia giovane.

— Quaranta lire: risponde il tribolato.

— Ebbene; trovate: replicano a coro!*

gli altri tre; e con una allegrezza come
se avessero vinto un terno al lotto, gris
dano: ti cediamo la parte delle cin-
quanta lire che viene ‘a ciascun-di noi,
e tutto & accomodato: ma non' bisogna
stare in guajti; ‘bisogiia ‘muoversi.
_Ed eccoli tutti di trotto in traccia di
chi teneva in serbo quel loro tesoro, e
far ressa percheé volesse darlo tosto .al
fine indicato.

Non v’¢ bisogno d’avglunﬂere che il
lore voto fu immediatamente esaudito,
e che, di.conseguenza; poterono mandar
consolato il loro confratello’a portare la
gran somma al-padrone, il quale, a
quanto sembra, non & fra coloro che
abbiano ‘I’mtenzxone di concorrere al
premio. Monthion.,

Se va largita lode al ricco quando
soccorre a 8imili sventure; del pavero,:
quania poi non se ne deve a questi se
cede anche un solo toazo’ di pane ad un
suo simile disgraziato | Finalmente il
ricco anche largamente denando (non
parlo delle eccezioni) nulla toglie . al
lagto -suo vivere; mentre Paltro; quando
ha regalato una sola lira, si'& forse le-
vato il mezzo di saziare: domani i bra-
miti della fame. La sua &' carita vera, |
carith generosa perch® richiede il mag-
giore dei sacrifizii.

Fatti simili* al narrato non sono in-
frequenti (lo dico con viva complacenza)
fra i nostri popolam ne li credo rari
neppure fra i tanti fanciulli che,acca-
sermiamo nelle nostre scuole elemen:
{ari, tecniche, gmnasnah ecc.; e percio|
prego maestri, patroni, 1spettor1 a darne
‘contezza quando ne sappiano’qualcuno,
€ ad encomiarlo in ragion diretta delle
privazionj sofferte per. mandarlo-ad ef:
fetto,' I’ insegnamento;’ concedo, non 'ci
.guadagnera gran che; Ie odierne nebbie §.
da cuj & avviluppato, continueranno ‘il
solito ufficio “di ' lasciare il "tempo_che
‘trovano, ma ci guadagnera I’educazione
del cuore, che, a parer mio (sard pre-
giudizio!), val pid della cultma intel-
lettuale,

Fra quel si gran numero, dx oﬂ'ese
alla. morallta pubhl;(..,l e privata in mezzo
a euii.ci’ tocca - vivere,: simili s esempi’)
‘quando molti ¢ molto noti, flnirebbero
a_destare Pentusiasmo Verso quella re:
ligione' del ‘'sacrificio, che non s’ appun-
tellassu dogmi arhltraru venuti “dal
Stlhrbo 0 .dal Corano, ma’ posa’calm
sul'sentimento dell’onesto adel giusto;
ch'd il “solo educutore elﬁcace de]lé n%x
ioni; ! 1

.«P, SELVATICO..

sl |

-_,trl bG& ssopra lo  zero-e ‘mi:

fade bella ‘mostra di se i i, tenda, pro-
“fetirice, della glostra. Eranosinondaté la
plozzeita dei’ Carmini colla’ ch\bsa, parte
"'délla, contrada. S, Grace, il Borghetto,
i ontrada-di 8. Marco'quelle
di 8. Paolo dei S8, Apostoh, €cCs i

Molte  case. furono danneggiaie: si tro-
5 v funa /donna’ annegata nella ‘tﬁ'oprm a-
bxtazmne eibini i

Questa volta i torrenu che formano
il Bacclpghone, e speqnalmente 1’Asuco,

non s ingrossarono molto alle: 16ro ‘ori-
'gini, bensi, alquanto pin ingiut le piog-
. gie. torrenziali, che prodnssero Finon-
- dazione, (,ommcxarono ai pxedl delle no-

stre prealpi.’ 7

22, SCLIVER it - LBkauT DY AT
“11Po- jeri contmuo a crescere o fi'te-
mere, maggxor; disastm ;
Le rive: lungo-il Moschino ei mohm
della Rocea’:song coper a.l acqua, e
le case gii allagate.i il eaiae

Al Moschino  un’ metro' dl ten;a troyasi

sotto le onde; ed i pian terremi: delle

abitazioni' ‘'vennere “/convertiti in"mnli

¢ brutti laghi. N&, qui si fermario i damu

olire il ponte.della: Ceronda mueramente
rovinato, quello sul Sangbnt hd pei‘dutl
due archi,. .

Parlavasi ieri'mattina del pemcolo della
rottdra del ponté sulla, Dora,, ove;passa
la, ferrovia di-Ciriay ma finora’ [fortuna-
tamente la notizia noff"‘si, conferma.”

Anzi sappiamo che, Il servizio ferrovia-
rio frasla Venaria & Cirié'& pienaments

ristabilito mediante, il semphce ttasbordo

sulla Ceronda.

1 numero'delle vmlme st ndgce ann
golo individuo ‘che.fu iraxollo nelle onde
mentre staya,ad.osservareilicorso del Po,

— Scrivono da, Colomo n,.data
ore 8 ant. alla Ga zetla . di Parma

1l Po che alle ofe 842 di 1eri ialt
tina segnava all’Idrometro’ di Sacca me-

massima piena. Dalle 7 alle 12 aumento

insino a m. 6,75, e ad un’ ora am. d’oggl

si portd a m. 6] 76 ‘8 di cons‘ guqnza 10,34,
sotto la massima plena e vi si: mantenne
insino all’ ora in-cui vi serivo. " |
'leri"'sera alle ore 8 si. comincio. un
soprasogho dalla Coronglla del Pingio
alla stradd Maria'Luigia e pote 'compiersi
in brey’ ora,, senza, inconyenienti...Non
ostante i prasogh di’cui erano ‘state)
munite 16’ arginatiire dé Ganalazm fus,
rono nella scorsa:notte superate, -e »si
teme vengano' superate’ aniche le “cinte,
Baderna, Oppi, Navlgllo Goenza, trovan:
dosi le: acque.a pechx‘ cenumetn sm.co
la massima plena

— Leggesi nel Corr"‘re di M;lang 22:
! Gravi notizie ncevmmo da Caselle Lan;.

1.di, in, data’ d’lem 21, ore 40'pom, L’ ar-

'gine: maesiro che difende Caselle'dal Po
morto, venne rotto dalie acque;; Pargine!

di’ Gaudlolo pure. soffri-gravi guasti.'Le

acque riunite, respinte dal' Figirgito del
-Po, hanno allagmo I'intiero tecritorio di
(Caselle; per giungere al ceniro del Co-
‘mune bisogna servirsi delle Darche, .e
'superare gravi dlﬂicolm ai
»Mrattandosi-di' acque morie 1‘danm
non sono molti, Finorh nessuna disgra-

1 zia. Si sonp date le disppsizioni. anche

in prevenuoue di.pénicoli maggior per
tutelare le persone. Il sottoplefetto dr
‘Lodi & da ﬂ'e glorm nét lupghi, Pilymiy;
naceiati, a; p!"ovvede e mtende came mos
gllo puo.’
fadh cair:.\hlmem pr esfano uhh smu serw:
g i pomlem provyedond intatito ad!ak:’

smurare ?er comuxmcazmm @ corrispon-
denze

lmmdnilonl - ll G;ornalc di: Vt- B
la guida ' del bravo artista si- cenza serive in’ data dl ieri 22 “che’ lat

|

1 —La Gazzctla del Popolmdx 'l‘ormo,

{hib({d' ndtizie [adsa ullarman

o danno molto a temere. Le popolazlom
tutte sonoip moto, e coadjuyano mira-
bllmeme i lodevoh sfom del loro sindacx.

:? gf a, "mezzo«
giorn o m

Tacfn
metri 4 18, cop.un :gumemo
121 ottobre 10
metro df Caroséa sul bp segnaya melti
6 83.
Le notizie di quesﬁl mhitind (22); lageid-
no' molto a temere del-+tronco di strada

ﬂw-

'\9,
t{D

zioni potrebbe essere. taghato qua,;e fa,
o finé*'di ‘lascibr ‘scorrere le acque: !

Gli.ingegneri del:nostro, Genio C;.v}le,
caw Gallma, Danioni-e:Sterza; che. sino -
delle pnme miniteie ' d’{hohdazioni ¢ -
‘trovano in campagna, e lavorano con;in-
stancabile: operositi' giorno e notte, sor-!
veﬂflando con aceuralezza e zelo'la difésa |
degli argini di questa nostra prownma,
‘mepitand ogni’ elogio! :

— Leggesi nellg Gazs, Ferrarese, 922

Po, Panaro:e Reno sono tuiti in'grande”
dlle’ lO amxm ancora m forte

;
" D.Po 'con I’ aumento orario i due

sopra lo zero dell’idrometro di, Ponte:’
lagoscum, esaendow eosi‘inferiore di-me-
14i°0.22 alla‘ massima pleha del 1808, ¢
semfiTe ¢ cresceme, danno ragionevolmen-
te, a,temere upa, piena straordinaria-
mente -elevata:

fa.linea, ..
. Panaro sebbene.
siccome’ du,erqmo" lascia tultavia un
buon margine nelle argmature, 2
[l ‘Reno-alle8 d' odgl eray all’ 1dro~
méito di Centossolamene 48 contimetri’

g slnieud

forza, "* ©
Il tempo pessimo. e ‘indiavolato, con,
pioggia continua, rende sempre pm s
rla’ld situazione. a :
ideri mel..pomeriggio,, il R Prefeuo,
Pingegner capo: «del .Ganio..civile e,
capitapo, dgi R wrapnygm si trovaron
a Pontelagoscuro per avyisare ai 'prov-
‘vedimenti che: ‘fossero del caso.
LR Prefetto trovaS\ {uttora’ cola
—'La'Voce 'del *Polesine dopo aver aé-'
sxcumw ib:pubblico sulle voci qllarman
che'si “érdnd"dlyu\gape, dicg:"” ‘
«Ben ¢ vers che’ la notizie dall'alto

X gmngono tun’nltro chie! confortanti. -

Le pioggie continiiano,’e” pur troppo
la piena del Po sorpas:era la mass;ma
del 1868. Xy

vPaltraparte pero'conwene tener conto !

‘Y chegdal 1868 ad oggi, farono fatti’ dei
rialzi alle-arginature;, le .quali in qual-,

che’ hmgo -arrivano’ ‘fino’ ad”/un’'metro;
per..cui anche il ripare & maggiore.

11 :Po continua a-.erescere tre.e.quat-..
tro comlmem all’ bra 'in ‘modo che ‘al’’
mezzoglorno d’.q,,gx era a.Polesella me-
trl 2.78 sopra guardlh Dai tronchi 'su-:
penorl &i Ticevono contmue ‘notizie
crescitas i

Lunrro {e argmamre furono prase Lutte

|

i lte opportune dlsposm‘mm par:la s sprvc

glignzai e per. letioccorrenti rlparazmm
che b /0480 OCLorressero.
2 La'Gazzettd' di " Tors

a'le se-

sandria:® e

In Qarqpchxe cascine, 'si ebbe; appena
il tempo; di meitere in‘sicuro il bestia-\
mg § splvare le persone’.. In’ algre il be-
stmme non polendo esser posto al'sicuro
pagna, e molto n'é gia pe-
“delle acque.
FUltime notizie, = Dietro teleé i
'ma del signor Prefetto, di Rovig
sera, cdlliiltind teno, & pariita da 'Pa
.dova una compagnia di truppa-di lme‘l
Livi chiamata per servizio Xl sicurezz
pubblica, stanld! le. notizie stil? mgroéL
samento del Po.

— Da nostre informazioni partlc(ﬂm
che glunq% no {inoxalle ore 9 diwstamaty

bl el 90 oo
a,plelm 86 e
ni?ﬁ Bréséid, *

T nosiri canali interni epane 'pure. i’
aumento.

itodogno-‘puie ‘ticéviamoin- datax

1 Ticino 6 3l Po. erescono sensibilmerte *

da Pla,cenza a3 Lod;,‘che per ¢ monda,

ceﬂﬁﬁh o i "detlo-ora‘seghava met. 2:83'

Tutu gliinfluentis spperiori, in; altezza, .

Al pemcolo,pertamo ] grave su tutta

rﬂevante ~nument 0y v

sottodla piena: massnma, e:saliva di ugual ¥

WLREY

guentii nonzle dellﬂ plowilncla, dl Ales:tig

Q ayeva superato dj9:gen-]
_P“!}EPV"J

iPadova ”«m ®: 40 pom.’ Giun:
gero ‘altri ‘dus ‘telegrammi; Tuno del si«
gnor: ‘Prefétio di‘Rovige, e I’ altrg' del-
'ingegners: €apo. sng Spadon da Pome
Lagoscun‘o. b
1 Po &'salito ad altezza’ straordmarla.,
ergg i-parte da-qui per Rovi 0. un ‘als |
tt.‘gﬁ Cofiphgnia d("*l mel:x. , ¥
Iﬁ'p o di’ Meltare’ in macchm:ﬁ

lwﬂ Shai ‘nod! ubbmmo da nessuna parte notizia
i ”‘"'dlx) 0 lmm‘éj
é B ‘i’} ; P l‘itl. =

g , Abbmmo rice-
vuto feri“serd daka "provineia'la notizia
% ane é to;1uttyose, che destera la com+

isera e pid profonda in chlunque
getta T'occiio ‘s ‘qiteste’ Tihet. ** !

Sabalo ‘passato, 19, -alle. ore,, 5 citéa
pomerldmne af Lozzo, in v territorio di

.Este, staccatasi: una- frana - da” un' colle, B

dove .sirlayora per Pestrazione déll4 pie..
“tra calearea, vi nmasew?’heppelllti 418
lavoranti, 'dei quali’ due’g vanettl, uno!
,di "dodici anni, laltm di, seémn,‘e il terzo
un vecq\no d'anni seltantaire.

Dopo un- tributo’ dis ‘eompianto agl'in-
felrcn ‘ehi e scnve ringrazid’ 1a* fortuna

“che'la frana non’sia caduta, pOChl mo. f+

menti pnma, ¢he “allora’ le vittime, .in-
vece. di ‘tre” sarebbero state sei; ma pur]
, chi. sa Fuame Jagrime restano ad asciu-
garel vecchio era forse: capo. diun.
merosa famiglia ora piombata nel dolore,
 nella miseria:. nei giovanetti - stavano
. forse. tutte: le speranze dej. loro gemtorl
dl altri fratelli e sorelle)’ /

. La caya dove succes5e Ta, dlsgrama
"serve alla’ maputenzione. di iquelle stra-
e, ed ¢, as8ai probabxle cheile stempe-
.rate. ploggie cadute dn.questi giorni fos:
sero causa del-distaccamento della frania,
e’ chéla‘mole piombata su quei poveretu
abbia tolto qualungue Jpossibilita e spe-
ranza. dif salvarli 4 chi® sopraggmnse
Programua, dei pezzi .che la mu-
sica del::27° reggimento: fanteria = ese-
- guira domani 24eltobre in' Piazza’ Umt:)
" d'lialia- dalle"ore| 6“alle" 7' 412 "fom.
1. Polka, Maltiozzl.
2. Sinfonia. Gemma di J”eryz
zetl,, 197
8. Concerto ‘Lucrenw Burgm Vella
. Mazurka aciy'Morandi.” *
Pantasia) Lisa M;ller Bassi. |
Prologo,” I’ assefdio dz Leuiu, Pe:)
wrdlia) é
7. Yalzer, Il Messaggiere, Strauss, @
.+ WNeotizte mikitard: — 1 militari ap
partenentivalla’ classe' 4841 “términando

dellorosertzio ohbh%?x oris, il 'minister
_ha ordinato’'che . debbg in' “Qbilo’ giorno,
ssere loro, rilasciato, l fogho di- con-
ge o, assolyto,
i == Furono-is ntul i alm 9 dlstretu mi-
lnarl Pavia, Férrara,” Reggio (Emilia),
Forli, ‘Ascoli;: Sivacusa, Gu‘gentl, Manto-
Ly e ‘Vicenza. 'Cosi, sommano a 62,
S W pretese o pp:
mann presentatosi.alla, pol!Zla di Bra-
xelles,non, iera-che un furbo mﬂmcolatb,
| che: avea: /gid’ tentato 'd'ingannare “nella
stessa maniera laspolizia ela giustizia
francese a ‘Valenciennes. Esso perd &
tutt’altro che pazzo. E bensi dedito estre-
“:mamente:all’ubbriachezza.
! Avea detto’ .prima; di chxamai‘sr [‘ehce
Ibert,’ ongmamo frincése, ma ora sem-
bra , che i}, sno. vero. .nome sia.Agostino
(ardip. In alcune.‘oateme daveha ibe-
vuto nei glorni scorsi lascid il conto a2}
pagare, I
‘Questo misficatore, "di cui'si s .
ricercando, i recedenu gludmaru,, di-
chiaro sabatoliw per iscritto,. che tutte
quanto.-avea raccomato era" teasuto
»diinvenzioni,: '
| “Egli dovrd peraltro rendere conto alla
' polizia’'correzionale di’ ,Bru‘(elles del de-
, litto, di, falso, nome, .
' Duello fatale, = Il ('ormre dt Mz
lano racconta i particolari ‘di ‘un’ ddello

'

B

HHLOT

dob &

' g succedut.o fra: «due  ulfiziali, 'di €ui'l> uno

vmori/neligiornd ‘successivo-perla ferita
‘ricevuta; laltro” fu _messq, agl
rlgore Gl

o Ufelo, dollo Stnto lvlle (li l'u
do\m

 Buljettino’ o!sl "2 {lobr 4
RN NASCITE. ‘Maschi: n: 0, femminé' n:
MATRIMONI CELEBRATL! = Maittti : Amios
{a Pietro, celibe.legale; . con.—iAltiepi

Ant nia di Pietro, nubile, civile, entrambi

ddova,

oy Mon'rr — ZanellaDon Agostino, fu P1e

tro, s fllanni 165 saceridote, iealibe, |
Marigo Gioyanni fu Angelo, danm 6%,
usciere della §R, Prefeuura comugato,
entrambi; di; Eido
— Nell’ Istituto e.sposn - Un bambino
'd,j glelmw
= Nelb
nio 4fu Maro
dova, vedovd
SN Cas icovero — Cricco-
Bellon Catering fu. Agostino. d’anni 85,
cucitrice; di Padova, Fedova,

A A

Q\T

itale civile - Sassq Anto-
anni 42, lyu‘gnaw,ldl Pa-

&

‘matico’'sdrtd’.’a | pro ;15
.della coxgmnssnone,pella migara del
“fimetro pu

i1l Governo francese; nop
q §nozme;re che l'mtervento; el Padre Sec-

‘col 46 “del® ‘prossimo’ dicembre il’ tempo‘ !

F ?Pmamsta sdis ,M\la é), Vi

2& otlabre
A menodx yoro di Padova
Tempo medio di Padova ore 41.m.k4s.13,0
"‘l'ompo medio di Roma oraill m. 48, . 40,1
"Ofsbriaziont’ metkorologichs

uegnlto qll'ultuza di m; 17 dal suolo,
o di m. 30,7 dsl livello: medio del mare. .

| ore {ore ‘Ore

22 Or'romm sal3p.l0y,

Baronetroa 0° -—mlll. 7687 75’;",{5 55,9
Tormomatre centigr..

Teéna, dol VA%, Boq ., 1. ;
Umiith: relmva Y

Diraz, o forzadel vento;
Stuto del thﬂ wiateld B

i 1
- Dal muzoch dal 22 al, mezzodi del 23

Tomporatura; masgima . xfo :14%1
» : minime == 4.1'5

-“| ACQUACADUTA DALCIE/LO" !
‘dulle 9 ant, alragp ‘del 21 iz;.g 394

ULTIME NOTIZLE ,

Telegrafaud da; Flrenze L
‘¢ La, Gazzetta d Jtalia apnungia che ‘
oggi & .morto: Brassier:.diS. iSimon
ambasciators: dell'lmpero dl Germhm
presso’ ltalian "7
+ 11 conte ‘Brassier dx S Sxmon vera
uh- -diplomatict’ che avea saputo'acqm-
stargi tilla |a simipatia‘del nostro pagse
avpndons, seguito, e caldeggiato da. molti
anni lo_svolgimento politico. ‘Egli: fu
i graq}dxssnma stinia o conslqemzxopa
presso’il corte’ Cayour.

1 circoli.di

Torino,. ;Fu'enze, 6. ulh-
marente* di ‘Roma! tieordéranng’ sefi=
pre I'affabilita e  i-‘modi"distinti" del-
l’lllqstre o, com‘pxan&o trapassatox :

(1}

Sih
La cherta dlqe' 'L

considerarsi:zcome esaurito.
1188itd, A, Nco-

{chi nella commissione non poteva costi-
~tu1re in'alcon modo un precedente.

“DISPACCI: TELEGRAFIOL '
i gAGENZIA 'S_TEFAND

- DARMSTAD, 21, — L3 Camex‘a del,
deputau ‘approvo il_progetto ‘refative’
alla; riforma” elettorale 'sulla base.delle:
elezioni: . dlrette secondo la proposta
del governo. ki s

. PARIGI; 22, " Lastronomo Babl-
net L1 To) TR E T

NEWY(mk 21. — Dopo Ia chlu-‘,
sura, delle sorgenti: i petrolio fattasdaiis
propnetarl per  aumentare i prezzi,cla*
roduzions giornaljera diminui di 2255 °

aili. * Stock""di 3698‘7 esporlaznone
dl 73899,

BERLINO 21 Lh Gazzet;a dalla
Crace dichiara esatta la; ‘totizia dei ,
giornali’'di Dresda’ relativa all’ andata‘
dell'Imperatore, dell’lmgeratnce o del
Principe ere itario di Getmahia a Dre-
sda; in :occasiéne * del *giubileo ‘delle
LL. MM, sassonj, Soggmqge nello stesso
tempo ‘che vi & attoso, anche l’ Imp :
tore, d’Austna.‘ b

" ROTIIE DI nonss

Presfito nazwmlel i
Obbl. regla tabacchx i
| Azioni... »
Banea, Nazwnale

{Obbl; ecclea:hsu
‘Banich Todchng

zione del gottosonitto che i gpaccia costi:
o nellé provincie un empiastro qualunque
tendente a, falsarg 1a sus Vora Tel

I'Arnioa gk falun 'doivkre di avvart&s di

ohe’la ‘sola Vera Tela Arnica porta sul

verde enveloppe la: firma autoBrafa del
sottosantto
1:0.1Galleanii i i

\Mergti I!, t

rezzo L 1. i, ‘%ba Y‘G‘
INB. Franco di posta, la: suddetat far-

mhma Galleanj, ,s edigoe gratis il ditalogo
lle sue speu ulita, con uaita istruzione

esteso della Tela all’Ara:ca.

’13) mnmu.\—wn pervenuto a oogni-" b

6id il, pubblioo,}a SQ Aso di, mptlﬂaatiqpi uh

ey
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Depntnzloﬁic Prov. di Padova |
& vame dborgemy A }

Avmso dbéotteorsor )

nResasx vaoante ‘per vinuncis I oondobt

eterlgapia o)guondnrkalo (A1, Blazzola su

Brenta 1t sito’s ‘deliBorazions 4 corrent
mess n:'18%6 ed in baze'all’artisid’ de
~relativo’ ragolamdntoy la Deptat, prn-@
‘vinojale dmhiaruapiar?fg il coxi)corso
detto posto actutto novembre.p.
colle Eondlzioni indf) sate h&l’ aviigo ‘lé
marzo 1872 n. 477 cics:

Ll concorrcntl dovranno eor,rqqate lé
l{g; gmande ;.
17807 g) tdel d}pl‘bmu ks patentp 1ibe
Uggercizid’ della’medicia veterin‘aria, ot
tehuto 'da nn‘o' ogli istituti' upex‘iori o
pariﬂcuti 'di veterinatia’del: Regw' 14 |

i"

i na b)della fede di.nascitafr 'of wiui
e) dull’nttestato di robusta fislca €0~
ti iz

d) dena“dmnmmione déisors di-
spdsto a-gosteriers un esdime orald presso!
funa commissiona:'medica e veterinaria
eletm dalla Denut,azioqe Prpvviinoinle.

om devqhn, Conmgllo
Prbvlnciari

L., Liag ooudotta ol ’crwnﬁale\deoorriblle
dal.giorna.della noming ed-alla-scadenza;
del triennigil'yetarinario] fcpn{lotto potrai
essore GORMOR mato’ ({ lllieénzin 0 pef de- |
liberazionecdel, congiglio proyingialey |

La Deputuzlbne Prpvinc E‘l 0 fa-
fd1tai di sospenderlo dal x)osto 4 ch Pri-
macdal fornine, nel dasoidiigravi man-
( p,nze, F@lvo di riferh\ne} al, oons}ﬂh
i Oltre ‘allo stipendl o i n% ita
Iire 600, il veterinario & {ritto
nqrcepire dalla provinels ire: Ex(ulnque)

L, yaltaohe, &1 reqhafa per-tnrng sets
{ﬁﬂ ale nel ogmuni fuori ﬂ}lauell, di
restdenzn per impartire’ lozlont” di Yete-
rlnﬁmi popflh;é' l'oom’zi" xﬁ'e‘koriiztb H:W-
Yartl19 delirbgplamentol:iovs i (dus

tre dini oall‘ ndenpitd di
ARl dibc slindopsth o
fettura o dalla [f p tuz Prov. fosse " ln-
vﬂgtonrqounsi« faopis: delld. Hoailvesidenza §
¥ gwe‘bpmz smgmalatei(eghi20idel §

Dﬂ‘k
t&l I!.é’at ib‘uzxon e. gli“bb t%hi 4y
veterinario! déndotto sone” contemplati |
dal oitato regelamento cptensibrle presso
1a€ ﬁegratma- della Deputhszné Provﬂn—
clnlﬁ-,nell,or ario, d'nfileio; Al
Pufficto” délla _Doputaz, Frov.

Al adbva 8"0%Eobre! 1872, fikh
oy "lm PREFRTTO PRRSIDES */9b

o

PRGSO O NG mst: G
¥ ale 111
H opt 1%tato Phiovmm e i
1 B ’ll‘ ‘Sékretarxo
61 1" { SORDELLI:

R. (Preturs Moid, di;Mobsellde

Accettazione d Bredith
Iz signom ,Luoia Yegunese e }olo Gae-
Sta ng sn erp
hrsn nell:i'ca‘n'oe eﬂb. dblfa sixddetta
Pi‘e rdimel di:24 Yettembre 1872  Hhnno
dighiarato nelialeroqualita 1d primardi
madre e legals rappresentante. della mf~/

| (grachi, apzisnﬁx"éd §ufib

il mervi, membratie (iitdso /¢ ‘hile, insonnia, tbsde, bppfessldne, asnin, catarro, honchite) tisi:{coni-;

! ’Arali‘cu bu’ Burry,'
?lung e pnssegglntc, e trovasi pel‘fcnameme g\mrlla.
i

i a  farim | disperara «del” riacquisto? délla fiia salte. 1111 =1
1 al%“?m!&m;nre ll)’:esbmtem1 d::{!umedm e da; me scrupolosnmente osservate non valsero che a

orio a i dagile eyitarn At Empnogatl velenosij . mbbp!emltl a4 pquo- i
.stl eqsgndu ohhligath dipubhlicire cﬁw ,non si devo n

krme F S

RI:P &ccheﬂ, %Ddlblle

0 trovasn \
i1 PY FERTART -

i quw prodetii colla, MEvALRYEA Alm n ‘Ba
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